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Rispettare l'applicazione degli accordi 
e 

Lotta dei chimici 
per imporre 

nuovi investimenti 
Il ruolo delle società multinazionali - La posizio
ne dei lavoratori sulla dinamica dei prezzi • Ne
cessario difendere il potere d'acquisto dei salari 

Il dato che oggi va sotto
lineato con forza è la dram
maticità della condizione ope
raia. Il padronato italiano, di 
fronte alla attuale situazione 
economica, certamente diffi
cile e carica di conseguenze, 
ancora una volta si presenta 
con la vecchia linea che si 
sorregge sostanzialmente sul 
blocco dei salari, sull'attacco 
all'occupazione, sul principio 
della inevitabilità di una « ri
strutturazione » che altro non 
è che 11 tentativo di scaricare 
sul lavoratori le conseguenze 
e le difficoltà della crisi. I pa
droni intendono in questo mo
do, e non è una novità per 
nessuno, recuperare piena
mente il proprio potere all'in
terno delle fabbriche, rista
bilire un rapporto di forza a 
loro favor2vole. Le recenti di
chiarazioni del Presidente del
la Confindustrla, le posizioni 
assunte da uomini politici co
me La Malfa, certi atteggia
menti all'interno della DC 
hanno tutti un taglio comune, 
uno stesso scopo che unifica 
padronato e forze governati
ve: comprimere e attaccare 
il livello di vita dei lavorato
ri, cercando contemporanea
mente di integrare nel proprio 
disegno l sindacati. 

Ma il nodo di fondo sta pro
prio negli strumenti con cui 
si vuole affrontare la gravità 
della situazione economica e 
sociale: si impongono oggi 
scelte coraggiose in grado di 
costruire e determinare real
mente il nuovo meccanismo 
di sviluppo e quindi un nuovo 
assetto della società. 

Il grande padronato chimico 
Italiano e internazionale (non 
dimentichiamo il peso eserci
tato nel nostro paese dalle 
società multinazionali) svilup
pa in questa fase una linea 
che punta a «piegare» l'eco
nomia dell'intero paese, le 
scelte economiche di fondo 
cioè, ai propri disegni. La fe
roce lotta In corso per la di
visione dei mercati sul piano 
nazionale e internazionale ha 
nell'industria chimica uno dei 
protagonisti di rilievo, proprio 
per il ruolo che l'industria 
chimica esercita quale setto
re-chiave da cui finisce col 
dipendere gran parte del no
stro assetto produttivo. 

Basta ricordare a questo 
proposito che dalla politica dei 
prezzi del petrolio, del gaso
lio, del metano, delle materie 
plastiche, dei concimi chimici, 
delle fibre, della soda, dei far
maci, dei detersivi dipendono 
lo sviluppo o il crollo di inte
ri settori produttivi che sono 
in diretto e immediato rap
porto con le esigenze sociali 
primarie delle popolazioni. 
Particolarmente attenta e se
vera deve essere quindi la 
nostra posizione sulla politica 
dei prezzi, non tralasciando 
mal di andare all'origine del-

Domoni riunione 

della segreteria 

CGIL-CISL-UIL 
Si riunisce domani la segre

teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL che dovrà vagliare i 
documenti sui problemi della 
occupazione, dei prezzi degli in
vestimenti. delle pensioni e del
l'unificazione del punto di con
tingenza, stilati da un apposi-
sito gruppo di lavoro. 

Toccherà alla segreteria de
cidere se il documento finale 
avrà bisogno di ulteriori corre
zioni prima di essere presenta
to al direttivo unitario del 23 e 
24 settembre che dovrà delinea
re la strategia del movimento 
per il prossimo autunno sia in 
relazione al confronto con il 
governo che all'apertura di una 
vertenza con la confindustria e 
gli altri imprenditori pubblici. 
Prima del 23. ad ogni modo, le 
tre organizzazioni discuteranno 
al proprio interno ai vari livel
li: la CGIL ieri ha riunito i 
rappresentanti delle proprie 
strutture di categoria e oggi 
riunirà quelle territoriali, men
tre il 13 terrà il direttivo. 

la formazione del prezzo del 
prodotto, origine che si annida 
in gran parte nell'industria 
chimica. Il governo Invece ha 
dato piena libertà nella de
terminazione del prezzi del 
prodotti chimici, i quali, e non 
poteva essere altrimenti, sono 
a volte anche triplicati gene
rando addirittura un mercato 
nero. 

Credo sia sufficiente citare 
a questo proposito due soli 
esempi: quello riguardante il 
settore del detersivi e quello 
riguardante l'Industria farma
ceutica. Nel primo caso alla 
fine di luglio ci siamo trova
ti di fronte alla minaccia del
la chiusura di tutte le fabbri
che se non venivano aumen
tati da parte del CIP i prez
zi dei prodotti, e il CIP ha 
accettato l'aumento richiesto. 
Nel secondo caso abbiamo la 
Farmunione e l'Assofarma 
che minacciano la dichiarazio
ne di crisi del settore se non 
si decide velocemente l'au
mento dei prezzi dei medici
nali. A questi due esempi ag
giungiamo la mancanza di 
fornitura di soda alle aziende 
del vetro e il preannunclato 
ulteriore aumento del prezzo 
del concimi chimici. 

L'industria chimica, nessuno 
può negarlo, gode buona sa
lute, l'aumento della produ
zione, del rendimento, dei pro
fitti ne è un indice preciso. 
Il governo non può continua
re a cedere di fronte alle 
minacce e al ricatto padrona
le per l'aumento dei prezzi, 
l'estensione degli incentivi, 
la piena e totale autonomia 
nel compito di « ristruttura

zione ». L'industria chimica ha 
un ruolo trainante per lo svi
luppo dell'occupazione: occor
re per questo che gli accordi 
per nuovi investimenti firma
ti con i grandi gruppi nel 
primi mesi di questo anno di
ventino operanti, si acceleri
no 1 tempi di attuazione. Ve
nir meno a questi impegni si
gnifica non porre le basi per 
la costruzione di un nuovo 
meccanismo di sviluppo che 
pieghi l'industria chimica al
la politica delle riforme e agli 
interessi della collettività. 

Occorre che il sindacato re
cuperi complessivamente il si
gnificato politico degli accordi 
con i grandi gruppi passando 
da una gestione settoriale ad 
una gestione globale, da una 
gestione di categoria a una 
gestione dell'intero movimen
to. Ciò dev'essere strettamente 
legato agli obiettivi di politi
ca salariale i quali non solo 
permettano il recupero, tra
mite la contingenza, del po
tere di acquisto dei salari. 
Uno scollamento tra questi 
obiettivi sarebbe segno di una 
imperdonabile miopia del sin
dacato poiché il salario è di
retta componente di ogni po
litica economica. 

Nuova linea economica e so
ciale e lotta per il salario so
no obiettivi prioritari ma non 
dobbiamo dimenticare o sotto
valutare i problemi della con
dizione dei lavoratori nella 
fabbrica e i temi dell'orga
nizzazione del lavoro. Con 
molta disinvoltura si parla an
cora di «utilizzo degli im
pianti» ma va ricordato che 
nell'industria chimica gli im
pianti lavorano ad oltre il 
100% dell'utilizzo e nei cicli 
continui per 365 giorni all'an
no. La mobilità della forza la
voro che ci viene ripetuta
mente chiesta ha perciò solo 
un significato: aumento dello 

sfruttamento operaio e non so
luzione dei problemi della no
civi tà. 

Il sindacato deve superare 
in tempi brevi ritardi, incer
tezze, difficoltà aprendo ver
tenze ai vari livelli (governo, 
Confindustria, fabbrica) con 
obiettivi precisi, discussi con 
i lavoratori, sotto una dire
zione unitaria del movimento 
continua ed autonoma se vo
gliamo veramente incidere 
sulle scelte determinanti di 
politica economica e respin
gere ogni « patto » o « tregua » 
sociale. 

Brunello Cipriani 
(Segretario Nazionale 

Filcea-CGIL) 

Una coraggiosa politica di rinnovamento dell'agricoltura per superare le difficoltà economiche 
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Terre non irrigate, basso reddito contadino 
due mali non oscuri delle nostre campagne 
Anche nel 1974 è continuato l'esodo dei lavoratori — Le responsabilità della DC e dei governi da essa diretti — Le cause del deficit alimentare — Le campagne consi-. 
derate solo come serbatoi di voti — La lotta per la rinascita —• Le battaglie per superare mezzadria e colonia — Realizzare almeno i progetti già previsti per l'irrigazione 

Quattro ore di sciopero per il potenziamento dei porti Le segreterìe na
zionali della FILP-

CGIL, FILPA-CISL e UILTATET-UIL, hanno preso in esame lo stato della vertenza in corso con il ministero della Marina 
mercantile sulla piattaforma rivendicativa unitaria delle categorie e lavoratori dei porti, nel quadro della difficile situazione 
economica e politica del paese. In ordine alla vertenza, le segreterie nazionali ritengono indispensabile pervenire alla rapida 
e concreta risoluzione della trattativa con il ministero della Ma rina mercantile su tutti gli aspetti della piattaforma rivendica
tiva. Le segreterie nazionali, nel verificare l'andamento della vertenza, hanno deciso un primo sciopero nazionale di quattro 
ore per giovedì 12 corrente mese per tutte te categorie portuali interessate alla vertenza stessa. NELLA FOTO: una recente 
manifestazione dei lavoratori portuali 

L'attacco a i livelli di occupazione 

Centinaia di lavoratori sospesi 
in aziende di Pistoia e Torino 

Immediata risposta dei sindacati e degli operai nella città toscana-Oggi il coordinamento Fiat, mentre 
nel capoluogo piemontese numerose fabbriche riducono l'orario di lavoro - Primo incontro per la Indesit 

Dalla nostra redazione TORINO 9 
L'atteso confronto di autunno tra FIAT ed FLM, chiesto 

ai primi di luglio dalle organizzazioni sindacali, si aprirà uf
ficialmente mercoledì pomeriggio alle ore 16 

In vista di quest'incontro la FIAT gioca la carta del 
ricatto sull'occupazione e delle campagne allarmistiche sulla si
tuazione dell'economia e del settore automobilistico in par
ticolare, sperando cosi di costringere il sindacato ad assu
mere una linea puramente difensiva. Ancora nell'ultima set
timana si sono avuti in provincia di Torino una serie di at
tacchi ai livelli salariali ed occupazionali in aziende forni
trici della FIAT e di altre case automobilistiche: 100 operai 
sospesi ed altri 400 ad orario ridotto di due giorni alla set
timana nell'industria multinazionale di carburatori Solex; 700 
operai con orario ridotto a tre giorni settimanali nell'indu
stria di accessori per auto Altissimo (che appartiene al tri
stemente noto monopolio americano ITT); 1.200 operai con 
orario ridotto a due oppure tre giorni settimanali nell'indu
stria di fari e fanali Fausto Carello. In tutti questi casi è 
bastato che la FIAT annullasse gli ordini e magari riportas
se certe produzioni all'interno delle sue fabbriche. Negli sta
bilimenti FIAT invece la produzione prosegue in questi gior
ni a ritmi raramente raggiunti in passato 

Col monopolio sarà aperta la discussione su tutti i pro
blemi in gioco: organizzazione del lavoro, investimenti nel sud, 
utilizzazione degli impianti e diversificazione produttiva, in
quadramento unico, trasferimenti, applicazione del contratto 
e degli accordi, ecc. Su questi temi, nonché sulla prossima 
vertenza generale sul salario con Confindustria e governo, 
discuteranno i delegati del coordinamento nazionale FIAT-
Autobianchi-OM-Lancia, che si riunisce domani e mercoledì 

Stamane ad Orbassano si è svolto il primo incontro tra 
la FLM e la Indesit, l'industria di elettrodomestici che ha ri
dotto l'orario settimanale a tre giorni per 6.000 dei suoi 8.500 
dipendenti nel torinese e nel casertano. L'azione dei consigli 
di fabbrica aveva costretto la Indesit ad uscire allo scoperto, 
smentendo tutte le voci allarmistiche 

Stamane la Indesit ha manifestato una «disponibilità» 
(anche se ancora generica) a mantenere gli impegni e nuovi 
posti di lavoro nel Mezzogiorno conquistati con l'accordo 
aziendale dello scorso marzo, a discutere preventivamente 
con i consigli di fabbrica tutte le ristrutturazioni e trasfor
mazioni produttive, ad accorciare alcuni del periodi di ridu
zione d'orario previsti. Negativa è stata invece la posizione 
della Indesit sulla richiesta di integrare il salario 

ALL'INTERNO DELLO STABILIMENTO DI PONTEDERA 

MUORE UN COLLAUDATORE ALLA PIAGGIO 
Per la scarsa visibilità è andato a sbattere contro un carrello - L'azienda tenta 
di nascondere le proprie responsabilità - Immediata la risposta in fabbrica 

Dtl nostro corrispondente 
PONTEDERA, 9. 

«Omicidio bianco» ieri al
lo stabilimento Piaggio di 
Pontedera, Vittima dell'infor
tunio mortale è stato il col
laudatore Mario Salvinl di an
ni 54, il quale è andato a 
sbattere sulla pista di prova 
interna allo stabilimento, con
tro un carrello elevatore. Tra
sportato all'ospedale di Pon
tedera, dopo le prime cure, 
l'uomo è stato trasferito al
l'ospedale di Livorno In sta
to di grave trauma cranico. 
Qui è stato sottoposto ad un 
difficile intervento chirurgico 
nel reparto neurologico ma 
anche l'Intervento non pwv* 
tiito e l'operalo In stato di 
coma è stato trasferito al re
parto di rianimazione, dove 
purtroppo decedeva. 

I A notizia ha suscitato pro

fonda impressione alla Piag
gio ed in città; il consìglio 
di fabbrica ha subito deciso 
di effettuare una sospensione 
del lavoro nel corso di tutti 
i turni della giornata di oggi. 
Allo sciopero hanno parteci
pato tutti l lavoratori. Suc
cessivamente il consiglio di 
fabbrica e la Federazione la
voratori metalmeccanici han
no emesso sul tragico episo
dio il seguente documento: 
«A pochi mesi dalla tragica 
morte del nostro compagno 
di lavoro Bimbi un nuovo 
gravissimo incidente mortale 
ha stroncato la vita del col
laudatore Mario Salvlni. An
cora una volta sono eviden
ti le responsabilità dell'azien
da e di una organizzazione 
capitalistica del lavoro che su
bordina alle esigenze del pro
fitto persino la vita umana 
trascurando le più elementa

ri norme di salvaguardia del
la integrità fisica dei lavora
tori ». 

Sarebbe Infatti bastata una 
maggiore visibilità per salva
re la vita del collaudatore. 
L'azienda ha persino tentato 
di coprire le proprie respon
sabilità variando all'ultimo 
momento le disposizioni sul
l'ambiente (disponendo cioè 
diversamente i contenitori che 
ostacolavano la visuale) nella 
speranza che le fotografie ese
guite successivamente la po
tessero scagionare da ogni re
sponsabilità Questo gravissi
mo particolare è stato denun
ciato dal consiglio di fabbri
ca e, dice il comunicato, « do
vrà costituire motivo di Inda
gine per gli organi preposti 
agli accertamenti del fatti ». 

Il ripetersi degli Infortuni 
alla Piaggio, anche In conse
guenza dello spaventoso au

mento della produzione, rea
lizzato troppo spesso in con
dizioni ambientali pericolose, 
non risparmia neppure la 
cosiddetta officina modello, 
cioè la « 3 / R » , sempre por
tata ad esempio dalla dire
zione aziendale. Questa offi
cina in realtà costituisce una 
ripetizione dei vecchi model
li di sfruttamento, con la so
la differenza di un apparen
te modernità. 

«L'azienda — dice infine 11 
comunicato operaio — ha 
sempre ostacolato le propo
ste del consiglio di fabbrica 
sulla prevenzione degli infor
tuni, sulla eliminazione della 
nocivltà ambientale e In ge
nerale su tutti 1 problemi che 
possono costituire rischio per 
la salute del lavoratori ». 

i. f. 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA, 9. 

Tutti i 350 dipendeni del
la Permaflex di Pistoia si 
trovano attualmente in cassa 
integrazione a 24 ore la set
timana. Inizialmente l'azien
da aveva addirittura inviato 
la notifica di una cassa in
tegrazione a zero ore. Gio
vedì sera, i 350 dipendenti 
della Permaflex ricevettero 
l'avviso di messa a cassa in
tegrazione appunto a zero ore. 
Venerdì mattina ebbe luogo 
un immediato e compatto 
sciopero con una combattiva 
assemblea in fabbrica nella 
quale venne richiesto un in
contro con la direzione per 
discutere le decisioni dell'a
zienda. Nella tarda serata di 
venerdì fu quindi raggiunto 
un accordo che prevedeva la 
modifica della decisione di 
cassa Integrazione a zero ore 
con quella a 24 ore che 
prevede turni di lavoro a gior
ni alternati. 

Questa battaglia sindacale 
è soltanto l'ultima in ordine 
di tempo di una più lunga 
serie di lotte che negli ulti
mi mesi sono state intrapre
se contro gli attacchi conti
nui all'occupazione che inve
stono moltissime aziende pi
stoiesi: il Mobilificio Lenzi di 
Quarrata, con 91 dipendenti, 
I'ITCA con 40, la Cartotecnica 
di Ponte Buggianese, la Ma
nifattura Sughero, il Centro 
Terminal di Montale, «l'AR-
CO» di Massa Cozzile con 
350 dipendenti che hanno in
detto per venerdì 13 uno scio
pero durante il quale si svol
gerà un'assemblea aperta a 
cui sono state Invitate tutte 
le organizzazioni sociali, po
litiche e amministrative de
mocratiche. 

- Nel corso dell'assemblea 
verrà denunciato il gravissi
mo comportamento dell'azien
da e saranno valutate le Ini
ziative unitarie da prendere 
per respingere le manovre pa
dronali. 

La segreteria della Federa
zione provinciale unitaria 
CGILCISL-UIL ha denuncia
to la necessità di respingere 
i provvedimenti padronali che 
tendono spesso a strumenta
lizzare l'attuale pur difficile 
situazione economica per por
tare un attacco alle condizio
ni e alle conquiste dei lavo
ratori. n PCI dal suo canto, 
nel rilevare la validità della 
azione condotta dai dipenden
ti della Permaflex per modifi
care un pesante provvedimen
to, ha sottolineato con forza 
la necessità di un impegno 
comune di lotta per la modifi
ca di tutta la politica gover
nativa responsabile della gra
ve situazione economica che 
investe, attraverso 1 livelli oc
cupazionali e la riduzione del 
potere d'acquisto delle masse 
lavoratrici, anche gli Interes
si di altre categorie e ceti so
ciali. 

Denuncia dei sindacati 

La Lanerossi 
non rispetta 
gli accordi 

per settemila 
dipendenti 

POGGIA. 9. 
Nel corso di una riunio

ne tenutasi a Foggia, il 
comitato di coordinamen
to del gruppo Lanerossi 
e la PULTA nazionale. 
hanno denunciato la gra
ve situazione occupazio
nale esistente negli stabi
limenti lanieri del gruppo 
dove sono impiegati a 
Schio, Maratea e Foggia 
settemila operai. 

E* stato poi denunciato 
• il mancato rispetto da par
te della Lanerossi degli 
accordi sindacali sotto
scritti nel dicembre del 
1972 e nel marzo del 1974 
in ordine dello sviluppo 
dell'occupazione e i pro
grammi di Investimento. 
A Foggia infatti l'azienda 
doveva mantenere gli or
ganici e presentare il pro
gramma di ristrutturazio
ne entro il maggio scorso. 

Ingiustificata è anche 
la decisione della Lane-
rossi di ridurre gli orari 
di lavoro e la messa In 
cassa Integrazione di cir
ca cinquemila lavoratori 
senza un preventivo esa
me con le organizzazioni 
sindacali. Di fronte a que
sta pesante realtà è stato 
deciso, a partire da oggi 
fino al 18 settembre, di 
effettuare due ore di scio
pero giornaliero e la con
vocazione di assemblee di 
fabbrica. 

Rinviato 

l'esecutivo 

della FLM 
In seguito al sopravvenire di 

altri impegni il Comitato esecuti
vo della FLM previsto per i gior
ni 12, 13, 14 settembre è stato 
rinviato ai giorni 19. 20. 21 pros
simi a Roma, presso la esala 
Rimoldi >. Resta confermato l'or
dine del giorno relativo all'esa
me della situazione economica 
del paese e alla conseguente ri
sposta sindacale. 

La grave crisi economica 
ohe ha colpito il Paese e il 
fatto che, per circa il 50 per 
cento il deficit della bilancia 
del pagamenti dipende dalla 
importazione di prodotti ali
mentari, ha riproposto con 
forza il problema delle cam
pagne. 

Gli ultimi provvedimenti 
« riformatori » ir» agricoltura 
sono quelli del governo Moro 
(1963) che possono sintetizzar
si In qualche correttivo della 
mezzadria classica (che tutta
via restò ed è in vita), nella 
istituzione degli Enti di svi
luppo, e nell'approvazione del
la legge 590 per la formazio
ne della piccola proprietà con
tadina che, stimolando un cer
to modo di accedere alla ter
ra a credito agevolato, provo
cò anche una consistente lie
vitazione dei prezzi della ter
ra. Questi provvedimenti si 
caratterizzarono immediata
mente come un momento del
la politica dei « piani verdi », 
del protezionismo europeo, del 
MEC agricolo, dell'intervento 
del capitale pubblico a soste
gno della grande azienda ca
pitalistica, della rendita paras
sitaria, dei monopoli indu
striali. ' 

In tali condizioni, la situa
zione è andata sempre più 
aggravandosi. Anche la legge 
per la riduzione dei fitti agra
ri del 1971 — pur dando un 
colpo alla rendita parassita
ria — non ha bloccato il 
processo di disfacimento del 
tessuto economico e sociale 
delle campagne soprattutto 
perchè gli agrari, spesso sfug
gendo alla legge, non la hanno 
applicata. Le campagne si so
no cosi svuotate delle forze 
più valide e un nuovo duro 
colpo è stato dato all'econo
mia del Paese, soprattutto al 
Mezzogiorno. Nel 1972 gli oc
cupati nell'agricoltura erano 
tre milioni e 303 mila. Nel 
1974 sono calati a tre milio
ni e 58 mila In due anni si è 
verificato, quindi, un esodo di 
oltre duecentocinquantamila 
occupati (e delle loro fami
glie) che ha contribuito, per 
il modo disordinato in cui si 
è svolto, ad acuire i guasti 
già così profondi in campa
gna e nelle città, stravolgen
do nel contempo il rapporto 
tra centri agricoli, paesi del
la montagna e della collina 
e grandi centri urbani. 

La crisi agricola di oggi ha 
radici lontane e si compone di 
Innumerevoli elementi. Ma, 
tra questi, due appaiono con 
maggiore evidenza: il reddito 
del lavoro contadino (e più in 
generale 11 reddito del lavoro 
agricolo) e l'esigenza di piani 
reali di riforma che rilancino 
il settore. Il reddito è assolu
tamente Inadeguato I piani 
non esistono La somma di 
questi due elementi provoca 
scarsa produzione (anche 6e 
nel 1973 c'è stato un incre
mento del 7 per cento circa 
rispetto al 1972, anno in cui ci 
fu una flessione di circa il 4 
per cento) e abbandono delle 
campagne. 

Dietro una situazione di 
questo tipo c'è, naturalmen
te, la concezione che delle 
campagne hanno sempre avu
to la DC ed i governi da essa 
diretti. Il segno principale di 
questa concezione si può Iden
tificare nella massa di inte
ressi che ruotano attorno al
la proprietà fondiaria e che 
oggi, soprattutto nel Mezzo
giorno, è in mano non solo 
delle vecchie famiglie di agra
ri ma anche dei cosiddetti 
nuovi ricchi: grossi professio
nisti, speculatori edili, media
tori del sottogoverno diventa
ti in questi anni proprietari 
terrieri e forze importanti al
l'interno della DC. I dirigenti 
del partito scudo-crociato 
hanno sempre considerato le 
campagne quali serbatoi di 
voti da spremere fino in 
fondo. 

Di qui la tendenza ad are
nare qualsiasi iniziativa par
lamentare, anche di origine 
d.c, riguardo al settore agri
colo. I democristiani, per 
esempio, hanno accantonato 
perfino un loro progetto di 
legge presentato alla Camera 
il 15 ottobre 1970 in cui. tra 
l'altro, avevano scritto che 
«la trasformazione della mez
zadria e della colonia parzia-
ria in affitto è una urgente e 
drammatica necessità e non 
può essere più oltre procasti-
natart. Lo stesso onorevole 
Truffi, insieme ai massimi di
rigenti della Coldirettl. ha 
presentato il 1. aprile 1971 
una legge per trasformare i 
contratti di mezzadria e co
lonia parziaria. La presenta
zione di questa legge è stata 
giustificata con « lo scopo di 
determinare il superamento di 
strutture arcaiche e la finali
tà di promuovere un sicuro 
processo economico e socia-
lev. La realtà sta davanti 
agli occhi di tutti. Mezzadria 
e colonia pesano ancora sul
l'agricoltura del Paese e la 
DC si guarda bene di porre 
all'attenzione del Parlamento 
le stesse leggi presentate dal 
propri esponenti. Cosicché tre-
centomila famiglie (un milio
ne e duecentomila persone 
circa) sono ancora soggette, 
specialmente nel Mezzogiorno, 
a rapporti di lavoro Iniqui, 
subordinati alla rendita agra
ria e al sovrapprofitto di mo
nopolio 

Come si esce da una situa
zione di questo tipo? Le lotte 
contadine e degli operai agri
coli di questi ultimi anni, le 
organizzazioni sindacali e 1 
partiti di sinistra, hanno ela
borato una strategia alterna
tiva per l'agricoltura. 

I problemi delle campagne 
non si risolvono se non si dà 
avvio ad una realistica pro

grammazione nazionale che, 
con la partecipazione delle 
Regioni, fissi obiettivi concre
ti disponendo strumenti e 
mezzi idonei a perseguirli. In 
questo quadro, la prima que
stione che si pone è quella 
della irrigazione e della siste
mazione idrogeologica e fore
stale. Studi recentissimi effet
tuati da gruppi di lavoro in
glesi e francesi dimostrano 
che senza una accelerazione 
delle opere irrigue primarie e 
secondarie, è impossibile ipo
tizzare 11 rilancio qualitativo 
della produzione agricola, la 
diffusione e la ristrutturazio
ne delle industrie trasforma
trici e produttrici di beni ne
cessari all'agricoltura, e lo 
stesso sviluppo delle infra
strutture idriche per uso po
tabile. 

Il problema — per l'irriga
zione — è ancora quello degli 
investimenti. La Cassa per il 
Mezzogiorno, anche nelle sue 
enunciazioni più recenti, è ri
masta ancora sul piano degli 
interventi generici. Si tratta, 
invece, di entrare nel merito. 
Citiamo, dal Nord al Sud: va 
attuato l'impegno del CIPE 
per il completamento del ca

che in questo senso ci sono 
proposte precise. Le ultime 
vicende riguardanti l'Importa
zione della carne e il pesante 
aumento del costo dello zuc
chero stanno a dimostrare che 
necessitano mutamenti di fon
do. Facciamo ricorso ad al
cuni dati. Il totale della super
ficie dell'Europa occidentale 
seminata a barbabietola nel 
1974 è stata di due milioni e 
212 mila ettari contro i due 
milioni e 118 mila del 1973. 
C'è stato quindi un aumento 
di 94 mila ettari di terreno 
seminato a barbabietola. Ma 
se si va a vedere tra 1 singoli 
paesi dell'Europa occidentale, 
l'Italia è l'unica nazione che, 
malgrado il pesante aumento 
del prezzo dello zucchero (pe
raltro dovuto anche a esose 
operazioni di mercato e spe
culazioni), ha diminuito la su
perficie di semina a barba
bietola passando da 226 mila 
ettari (1973) a 200 mila (1974). 
Complessivamente, per quanto 
ci riguarda, la riduzione di 
questo tipo di semina è stata, 
rispetto al 1968, di 140 mila 
ettari, pari ad oltre il 41 per 
cento. 

I contadini non seminano 

OCCUPATI NELL'AGRICOLTURA IN ITALIA 

Anno '72 Anno '74 

Coltivatori diretti 1.376.000 1.256.000 

Dipendenti 1.225.000 1.203.000 

Coadiuvanti familiari . . . . 707.000 599.000 

TOTALI 3.308.000 3.058.000 

Come mostrano questi dati dell'ISTAT, lo spopolamento 
delle campagne continua inesorabile. Negli ultimi due anni 
si è registrato un esodo di oltre 250 mila occupati (e della 
relative famiglie). 

naie emiliano-romagnolo; lo 
Ente di sviluppo deve realiz
zare il progetto d'irrigazione 
della Maremma. Per quanto 
riguarda poi la Puglia, la Lu
cania, la Sicilia e la Sarde
gna, si tratta di definire i 
piani particolareggiati all'in
terno del territorio di ogni 
singola regione. 

Fino ad oggi poi è stato pra
ticamente inesistente un rac
cordo tra le strutture irrigue 
incentivate e i piani di svi
luppo agricolo complessivi. In 
tal modo anche dove sono eta
te realizzate, le strutture Irri
gue sono rimaste in gran par
te inutilizzate creando pesanti 
diseconomie; oppure sono sta-* 
te utilizzate in modo unila
terale e distorto rispetto a 
quello che deve restare — nel
l'ambito di un corretto svilup
po agricolo — l'obiettivo pri
mario, ovvero la specializza
zione produttiva e lo sviluppo 
armonico tra i vari settori 
della produzione. Questi crite
ri si sono dimostrati fallimen
tari e vanno accantonati con 
drastiche decisioni politiche. 

La seconda questione che 11 
movimento in atto nelle cam
pagne pone con forza è quella 
della produzione agricola. An-

più barbabietola o ne semina
no sempre di meno. H motivo 
di fondo, oltre che nelle di
rettive della CEE che limita
no la nostra produzione, va 
ricercato nel reddito. Qual è 
il rapporto costi-rlcavì del 
contadino? Rispondere a que
sto interrogativo significa af
frontare la grave questione 
dei rapporti con l'industria e 
della rete commerciale che 
governa il mercato agricolo 
italiano. Prima che il prodotto 
agricolo arrivi — anche tra
sformato — sulla tavola del 
consumatore, ci sono mille 
tangenti da pagare. La for
mazione dei prezzi (in gene
rale) e quelli dei prodotti ali
mentari (in particolare) è un 
problema di fondo della nostra 
economia. Anche per questo 
denunce e proposte alternati
ve sono state avanzate dai 
sindacati e dalle forze politi
che di sinistra, in primo luo
go dai comunisti. Lo scoglio 
da superare — anche in que
sto caso — resta sempre lo 
stesso: il modo di governare 
e la gestione del potere da 
parte della Democrazia cri
stiana. 

Aladino Ginori 

Chiedono un equo prezzo 

Produttori di pomodoro 
in corteo ieri a Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 
Circa un migliaio di contadini 

della provincia di Napoli hanno 
partecipato in Piazza Plebiscito 
davanti alla prefettura ad una 
manifestazione indetta dall'Al
leanza contadini per protestare 
contro il mancato rispetto da 
parte degli industriali conser
vieri dell'accordo sul prezzo di 
vendita del pomodoro stabilito 
il 10 agosto scorso a 95 lire al 
chilogrammo. 

Un accordo, firmato presso la 
Camera di commercio di Saler
no e valido per l'intera regione, 
che gli industriali hanno conti
nuamente disatteso fino ad ar
rivare a pagare il prodotto, in 

1113 scioperano 

i lavoratori 
dell'Ini 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali dei Ia\ oratori dell'Isti
tuto nazionale trasporti (Int) di 
fronte all'atteggiamento dilato
rio dell'Intersind e dell'Int che 
non intendono rinnovare il con
tratto integrativo ai lavoratori 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di 24 ore da effettuar
si il 13 settembre p.v. 

La piattaforma rivendicativa 
presentata alla controparte si 
articola in due filoni essenziali 
che sono: 1) potenziamento e 
miglioramento dei servizi e del
l'organizzazione dell'istituto; 
2) rinnovo del contratto inte
grativo nazionale. 

Le organizzazioni sindacali 
inoltre hanno indetto nello stes
so giorno una manifestazione 
unitaria da effettuarsi con le 
seguenti modalità: ore 9 radu
no dei lavoratori Int provenien
ti da tutti gli impianti presso il 
piazzale antistante la delegazio
ne FS Int di Roma, via dello 
Scalo di S. Lorenzo 11 (Porta 
Maggiore) ; 

alcune campagne della provin
cia napoletana, a 60 lire il kg 
ai contadini produttori. Una 
truffa messa in atto da aziende 
conser\ iere a partecipazione 
statale e da quelle private, fa
vorita anche dal sistema di in
termediazione parassitaria esi
stente: gli industriali sono an
che ricorsi al ricatto, facendo 
mancare ad esempio le gabbiet
te per il trasporto del prodotto. 
pur di piegare la resistenza dei 
produttori. Della massiccia mo
bilitazione dei contadini riscon
trata già nei giorni scorsi nella 
provincia di Salerno, dove si 
sono svolte manifestazioni uni
tarie dell'alleanza e della Col-
diretti, come è successo an
che ieri si è avuto riscon
tro a Napoli. Con decine di 
pullmans e con altri mezzi si 
sono radunati in piazza Plebi
scito un migliaio di contadini. 
Moltissimi gli iscritti alla Coldi-
retti. Nelle campagne dell'agro 
nolano e in molti centri agrico
li della provincia essi hanno 
bloccato le consegne ed il lavoro 
nei campi — anche con la soli
darietà espressa dai braccianti 
— è rimasto paralizzato. 

Una delegazione di contadini, 
accompagnala da rappresentan
ti provinciali e regionali dell'Al
leanza in prefettura ha denun
ziato e documentato le manovre 
degli industriali e le specula
zioni dei mediatori. 

E' stata inoltre ribadita la ri
chiesta, da parte dell'alleanza, 
del rispetto dell'accordo stipula* 
to nel mese scorso. Per merco
ledì prossimo sono state già fis
sate assemblee indette dall'Al
leanza contadini, in tutti ì co
muni agricoli della provincia. 

Intanto domani a Nocera la 
mobilitazione dei contadini s'in
treccerà con lo sciopero di ot
to ore degli alimentaristi. In 
giornata avrà luogo un corteo 
e una manifestazione unita
ria, Gli operai dell'industria 
alimentare sono In lotta per 
il contratto e la loro giorna
ta di mobilitazione rapprese». 
ta un'occasione significativa 
per un costruttivo momento 
di alleanza con i contadini. 
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